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132° REGGIMENTO CARRI 
IN HOSTEM RUIT 

(custode delle tradizioni del 133° reggimento carri) 

 
 

MEDAGLIA D’ORO AL VALOR MILITARE 
Poderoso strumento di guerra fuso in un unico blocco di macchine, energia e cuori, iniziò sul suolo 
marmarico la sua vita di dedizione, di sacrificio e di vittoria recando con la più severa preparazione, 
l’ardore puro dell’ideale e della giovinezza. Tappe di conquista e di gloria, lotte titaniche di corazze 
contro corazze, Bir el Gobi, Sidi Rezegh, munitissimi capisaldi smantellati e travolti, quota 204 in 
Ain el Gazala, el Duda, Bir Hacheim, Dahar el Aslagh; infaticabile pulsare dei motori, ansia ardente 
di incalzare sempre più il nemico battuto nelle nostre terre ed in ritirata verso est oltre i confini da 
Tobruk ad El Alamein. Affrontò sempre un avversario agguerrito e superiore per numero e potenza 
lottando incessantemente in ambiente naturale fra i più inospitali della terra; due volte si immortalò 
nella gloria della offerta estrema, due volte risorse più forte per virtù di capi e generosità di gregari. 
Nell’unità morale dei caduti e dei vivi dimostrò saldezza e compagine degne dello spirito eroico della 
razza e delle più belle tradizioni millenarie dell’Esercito italiano. Bir el Gobi, 18 novembre 1941 – 
El Alamein, 3 luglio 1942. 
 

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALORE DELL’ESERCITO 
Il 132° Reggimento carri ha partecipato con proprie forze, inquadrate nel contingente italiano 
impegnato in Somalia, alle operazioni di soccorso e protezione alla popolazione martoriata dalla 
guerra civile. Per circa 15 mesi, operando diurnamente, in oggettive difficoltà ambientali ed in 
condizioni di particolare sensibilità operativa, le sue unità hanno sempre evidenziato elevate capacità 
professionali e altissimo senso del dovere e dimostrato, in ogni circostanza, la capacità di discriminare 
le loro reazioni, evitando così inutile spargimento di sangue. Con i propri mezzi le unità hanno 
garantito una eccezionale cornice di sicurezza e fronteggiato molteplici emergenze diventando cosi 
punto di sicuro riferimento per tutte le forze del Contingente. Chiaro esempio di grande perizia ed 
estremo valore che ha concorso ad elevare e nobilitare il prestigio dell’Esercito Italiano sia in Patria 
sia all’estero. Somalia, 29 dicembre 1992 - 15 marzo 1994. 
  


